












seclazioni 
domiettlo, nella 
Provincia nel.Rogno, pei 
fon diritto ad inger- 
L. #4 


nomestre; trimestre, maso 
in proporzione. — Por l'- 
stato aggiungere lo spesa 
portati. 





L’ALBA 


Pigra è l'alba, Da un confine all’altro 
dell'orizzonte sì stende greve nuvolaglia 
qua nera e cupa, là bigia, intercettando 
i primi timidi bagliori, 

Minuta e rada cade la pioggierella: 
Boccie che vanno quasi perdendosi per 
l'aria, che non sona avvertite nemmeno 
dai rarissimi che primi escono per le vie 
Semideserte : ma che pur bagnano la 
terra; sì che dai marciapiedi. bagnati ti 
accorgi che piove; e guardando il cielo 
eriguardando-la terra; nulla pronostichi 
di buono. 

Ma ecco la prima cannonata! La festa, 
comunque la intendano quei di lassù, 
quaggiù si farà! EA ecco una seconda, 
una terza cannonata, Le nubi si squar- 
ciano. Ecco un primo lembo di cielo 
azzurro, pei un altro e un altro an- 
cora... it sole! ab potenza del cannone! 
Znella, direttore dei tiri, ne può essere 
arcicontento !,.. 


LA CITTÀ. 


AI rimbombo del cannone, la vita si 
ridesta nelle case, per le strade. Com- 
paiono le prime bandiere alte finestre. 
Vedonsi i pompieri in alta tenuta diri 
gersi alla loro sede. Entrano le prime 
rappresentanze della Provincia, in vet- 
tura; con la bandiera nella lunga custo- 
dia ‘sporgente. Si vedono e si riconoscono 
subito, numerosi friulani di oltre Judrio 
e triestini. La città comincia ad eni- 
marsi, ad offrire quell’insolito movimento 
ch'è proprio delle sue giornate solenni. 
La Piazza Vittorio Emanuele, questo 
gioiello. ‘invid:ato, colle banderuole tri- 
colori ornanti it muretto soprostante 
alla Loggia di San G.ovanni, con te 
grandi bandiere del Comune e delia 
Provincia sulle antenne ai lati del 
monumento al Gran R», presentasi gaia 
e cara.all occhio — così come un’ amata 
che in di festivo abbia ornato il collo 
Nessuoso di monili. 


IN PIAZZA D'ARMI. 


E la gente, non sono ancora le nove, 
comincia ad affluire .in Piazza d'Armi, 
dove il corteo si doveva formare. Tuona 
il cannone. Capitano le prime bandiere, 
le prime bande musicali. Ecco le fan- 
fare dei collegi Avistide Gabelli e Pa- 
terno — seguite dai collegiali: quelli, 
armati di tutto punto; questi, sempli- 
cemente in divisa. Ecco gli alunni delle 
scuole elementari superiori, . 

Su per la verdeggiante Riva, il pub- 
blico si allinea lungo gli ampi viali, 
lungo i sentieri, 

Tuona il cannone. 

Man mano che arrivano le rappre- 
sentanze, le autorità sono ricevute da 
incaricati. fregiati di una grande coc- 
carda bianco - nera : culori municipali. 
E sono dieci, venti, sono quaranta, sono 
cinquanta bandiere, le quali si fanno 
raggruppare a seconda delle società che 
rappresentano: di reduci, di tiro a 
srgho,, operaie... 


LA CONSEGNA DELLE MEDAGLIE 
AI VETERANI 
DELLA RESISTENZA D'OSOPPO. 


Una cerimonia commovente ha luogo 
frattanto — non lungi della torre m0z- 
rata cui si può paragonare l'edificio 
della Pesa: la consegna delle medaglie, 
coniate con le palle austriache dal mag- 
giore Leonarso Andervolti durante 
l'assedio di Oppo, e conservate dal 
liglio di Jui, ch'era j*ri desiderato e 
carissimo ospite nostro, con religiosa 
cura. Dovavano queste medaglie, essere 
consegnate ai superstiti gloriosi nel 
giorno della memoranda festa patriottica 
lì, sul Forte che fu teatro delle loro 
festa: ma al noto contrattempo... del 
tempu, che avea fatto rimandare la 
solennità, poi tenuta ugualmente, fu 
teusa di rinvio. SG 

La consegna avvenne juwi alla pre- 
senza delle Autorità: R_ Pref-tto, Sin- 
faro, ufficiali dell'esercito nazionale. 

Il signor Giusto Muratti presidente 
del Comitato, presentò prima il signor 
Andervolti: poi, disse opportune pa- 
triottiche parole, illustrando l’ atto so- 
tenne che stava per compiersi. 

Rispose il co. Di Trento congratu- 
landosi coi superstiti venerandi e rin- 
graziando — a nome della città — che 


® 





fosse stato riserbato a Udine l’onore di 
vedere per la prima volta fregiato il 
petto di quei valorosi di una medaglia 
che ricorda luro in modo così speciale 
la storica resistenza. 

Furono chiamati i nomi dei super- 
stiti — e, uno per uno, vennero ad 
essi consegnate le medaglie conservate 
in nppos:to astuccio. 

Lu cerimonia fu commovente — an- 
che per la presenza del signor Ander- 
volti, cui: lagrime silenziose bagnavano 
il ciglio, rimembrando egli il glorioso 
genitore, L brillavano gli occhi di quei 
vegliardi per l'intima soddisfazione. Uno 
d’essi, semiparalitico, con tremante ma- 
no accettò la medaglia... Poveri vecchi! 
E voi gittaste la vita vostra fiorente 
sull'altare della Patria, per redimerla; 
@ provaste il martirio della lunga at- 
tesa; ma venne il giorno desiato e l’[- 
talia Redenta e Unita fu il premio che 
Dio vi serbò, e la venerazione di tutto 
un popolo rella vecchiaia vi circonda. 


IL CORTEO 


It corteo si forma, con quest'ordine : 
la banda musicale di Paferno — le 
bambine e i bambini preceduti da ban- 
diera nazionale, delta Scuola e famiglia, 
accompagnati dalle rispettive maestre 
e dal Presidente della istituzione Sena- 
tore Pecile; la fanfara e gli altri colle- 
giali del Collegio Paterno, con bandiera, 
accompagnati dal direttore prof. Gi- 
rotto — due schiere di alunni delle 
scuole comunali superiori, accompagnate 
dai rispettivi docenti; ciascuna schiera 
con bandiera propria — la fanfara e 
gli altri collegiati del Cullegio Paterno, 
con bandiera, accompagnati dal diret- 
tore signor Errani — altre due schiere 
di alunni delle Scuole comunali, cia- 
scuna con bandiera, guidati dai rispet- 
tivi insegnanti, fra cui il sacerdote Giu 
seppe Prini — gli stud:nti del Isti- 
tuto Tecnico con la bandiera — gh 
studenti del Ginnasio Liceo con la ban- 
diera — gli studenti delle Scuole Tec- 
niche con la bandiera — la banda mu- 
sicale cittadina — una corona di al- 
loro fregiata con auree bacche, portata 
da studeati — bandiera di Osoppo, 
scortata da veterani fregiatì il petto 
delle meritate medaglie — altra corona, 
pure portata da studenti — Je bandiere: 
dei Comitato veterani 1848 40 del Friuli, 
della Società de: Reduci del Friuli, della 
Società dei Reduci di San Daniela — 
bandiera dei moti del Friuli, 1864 — 
labaro della Società Dante Alighieri — 
la bandera abbrunata «ella emigra- 
zione — le bandiere delle Società di 
Tiro a segno di: Cividale, Gemona, San 
Daniele, Udine — labaro della Società 
di ginnastica udinese — la bandiera del 
Comune, con la guardia d’onore di 
pompieri e vigili urbani, e seguita dalle 
autorità : Regio Prefetto comm, Prezzo- 
liai, Sindaco co. di Trento e nob. Man- 
tica presidente del Consiglio prov.; as= 
sessori comunali Cancisni, Capeliani, 
Disnan, Marcovich, Measso; cav. Cotta 
R Intendente di finanza; colonnello 
Bonessa, comandante il Distretto e in- 
terinalmente comandante del Presidio 
(il generale è assente); colonnelli Magni 
del 20.0 fanteria e Matioli della caval- 
leria; tenente colonnello Hòte coman- 
dante il deposito del distrett:; tenente 
colonnello Danta comandante il dapo- 
sito del 20.0 ed altri ufficiali, tra cui 
il concittadino capitano Pari; il mag- 
giore dei Reali Carabinieri cav. Peano; 
il cav. Masciadlri presidente della Ca- 
mera di commercio; il cav. Dabalà 
Preside del R_ Liceo ed alcuni profes- 
sori del medesimo ; il maggiore Tenca; 
e altri, che non ricordiamo, E il corteo 
riprende: Banda di Feletto Umberto — 
orfani raccolti nell’ istitato Renati — 
Società operaie con buodiere: di Civi- 
dale, di Osoppo, di Buttrio, «di Pavia, 
di Gemona, di Tarcento, di Latisana; 
le società c ttadine: dei muratori, dei 
cappella; dei tappezzieri; dei fale- 
gnami ; dei parrucchieri barbieri ; dei 
furna; dei catzolai; dei tipagrafi ; il 
corpo corale Mazzucato; il Consorzio 
filarmonico ; la società «legli agenti; 
l'istituto filodrammatico; la Società 
operaia generale, casi 

E sale il corteo serpeggiando su per 
il colle, tra fitto popolo e suonano 
inni patriotici le varie bande e fanfare 

















e si agitano al sole le bandiere dai 
colori nostri e tuona: il cannone... Lo 
spettacolo è imponente, massime veduto 
nel suo insieme. 

Là, in alto, volgo uno sguardo a 
mondo sottostante. e..vedo fin le più 
lontane finestre delle case animate per 
l’apparizione di qualche riguardante; 
ma più mi colpisce,,e commuove la 
vista nel solitario e silenzioso cortile delle 
carceri — di un gruppo d’imprigionati, 
raccoltisi nell’ angolo dond' è visibile la 
Riva, intenti con i’ occhio alla moltitu- 
dine festosa che procede e procede... 


AI passaggio delle autorità, scopresi 
la prima lapide — tra il suono di inni 
patriotici / Delle spade il fiero lampo } 
e il rombo del cannone. 

Tutti si scoprono reverenti. 


La lapide è murata nel campanile, - 


e dice 
Già viata la rivolta 
marzia! leggo dell'Austria 
sui detentori: d'armi 
inflerendu 
questo» colle 
di frialano naugue 
bagoò 
MDCCCXLIX 
Il corteo ridisccende, verso piazza 
Vittorio Emanuele. 
Scopresi la lapide a Grovich, al lato 
della artistica Porta Gritti: 


A 
GIACOMO GROVICII 
udizoso 
popolano integro ardite 


| artigliore alladifesa di idine di Osoppo e di Venezia 


nel 1848 49 
per pecbe cariuccie dopo la resa serbate 
spento da piombo austriaco 
i rednei frinlavi dalle patrie battaglio 
e altri cittadiui 
Peputando deb'to sacro 
® di virtà civili alimenta 
le enoranze si martiri d'Italia 
nol trigesime terzo anniversario 
delia nobile morte 
questa lapide 
dd 
Nacque addi 3 settembre 1813 
mori nei pressi del castello 1'Il settembre 1849 


Quale spettacolo imponente! 

La monvmental piazza Vittorio Ema- 
nuele è gremita di popolo. A tutte le 
finestre a tutti i balconi di tutte le case 
sffollansi cittadini; e sul.poggiuoio della 
Loggia Municipale stanno. raccolte a- 
Junne e docenti dell’ istituto Uccellis ; « 
sotto la loggia stessa, una folla stipata; 
e su piedestalli delle statue, si arram- 
nicano ragazzi e giovanetti... Un mare 
immenso di teste. 

Suonano le bande musicali, Il rombo 
del cannone si frammette aì loro con- 
centi. Quand’ ecco repente sorgere al- 
cune figure sulla torre dell'orologio e 
lanciare migliaia e migliaia di cartellini 
tricolori portanti scritte patriotiche ed 
a quei gettito, rispondesi dalle finestre 
della Loggia d'onde sltre miglisia di 
cartellini si lanciano. E volano per 
l' aere soleggiato gli amati colori ed è 
un fremito di patriotismo che corre per 
tutti i cuori di quelle migliaia e mi- 
ghiaia di persone e prorompe dalle loro 
labbra con evviva entusiastiche .. 





Sul monumento a V.ttorio Emanuele 
è deposta la prima corona — debito 
sacro essendo di ricordaro in tntte le 
ricorrenze patriotiche i Sommi fattori 
delta nostra Redenzion i 

E il corteo si rimette in cammino — 
per via Cavonr, Piazza Venti Settembre, 
Piazza Garibaldi. Grida evvivanti al- 
P'Imlia, grida cliamanti (inno fatidico 
che incuorò tante n gliaia alla pugna 
— partono di quando 8 quando da 
questo e quel gruppo del corteo, mas- 
sime dal gruppo degli studenti, 

Sul monumento a Garibaldi si dee 
pone la seconda corona votiva: e dai 
poggiuoli del Palazzo Mangilli si lan- 
ciano nuovi cartellini e le bande in- 
tuonano ?' inno infiammatore e mille è 
‘mille bocche prorompono in evviva, 












Si riparte e per le vie. Brenari è 
Poscolle si va a portarsi i irtegolare 
spinuata all'imbocco , della. vi olle 








TRATIVO - COMMERCIALE - LETTERARIO. 


” “Giornale osce tutti # gioral, eccettuate le domeniche. — Sì venda -all' Emporio Giornali e presso i Tabaccai în Piazza Vittorio Emanuele e Mercaiovecchio. — 


IL CINQUANTESIMO ANNIVERSARIO DEL 1848 


con via Zanon — lentamente, tra una 
folla compatta. Ù 

E quivi, lo stesso spettacolo : ad ogni 
finestra, vedesi un muonte di teste; e la 
spianata è gremita e la folla spingesi 
fin giù, oltre la via Brensri, da una 
parte, e fino al ponte dell’ aîtra. Alcune 
bandiere restano tagliate fuori, tanta è 
la ressa del popolo. Come però si riesce 
astabilire un ordine ed una calma rela- 
tiva, lasciando uno spazio per le autorità 
e rappresentanze e ponendo in prima 
fila gli alunni delle scuole elementari ; 
il prof. Del Puppo sale sulla improvvi- 
sata tribuna, salutato da lungo e calo- 
rose applauso ‘e di grida Viva Del 
Puppo. 

Hal sta per incominciare il su» di- 
scorso — quando le vicine campane dî 
San. Ntcold coi foro querulti rintocch 
glieio impediscono. x 

Finalmente, anche Îe campane taciano. 

Scopresi la lapile. Le bande musical 
intummano ini patriotici Lanciansi dal. 
l'alto della casa Muratti, i cartellini 
tricolori, Tutti appiaudono; scoppiano 
enlusiasticì evviva 


Poi, si ottiene silenzio ; e il prof. Del 


Puppo tiene il suo discorso. 
DISCORSO DEL PROF. DEL PUPPO. 
Concittadini! 


È alto onore per me parlare a voi, 
qui, oggi; ed io vi ringrazio d’ avermene 
reputato degno con questa gentile € 
cortese accoglienza vostra, 

Giova ed è bello,-ricercando-net pas 
sato, rammentare talvolta fe glorie no- 
stre, le nostre sventure; orgoglio non 
sempre misero quelle, queste non sem- 
pre sterile insegnamento: ma più giova 
ed è meglio, nei giorni dello sconforto, 
del tedio, dell'abbandono, come nei mo- 
menti dell’entusiasmo, rievocare, in- 
sieme al ricordo dei fatti, Ja memoria 
degli uomini, a cui la patria deve quelle 
glorie, degli uomini che quelle sven- 
ture sopportarono con gagliardo animo 
e sereno, fidenti nell’avvenire. /Bene}! 

Non a diuturno e lento succedersi 
d’eventi, figli del caso; non a ignavo 
fatalismo, né a blande speranze cullate 
nella quiete delle paci fittizie, sotto il 
giogo, sia pur mite, d' estranee signorie: 
ma ai pensiero irrequieto dei grandi, 
ma all’opra tenace dei forti, ma alle 
baldanze, alle fedi, alle pugne debbono 
i cittadini le patrie libere ed onorate. 
(Bene! Prolungati generali applausi). 

Non ancora è vana parola : Ja patria! 

Ancora guardano dall’Alpi, come un 
giorno l'antica lor gente, popoti fa cui 
patria è al di là delle nostre nevi. E 
ride, sottesso, il piano verde, e ride il 
cielo nostro sulle città, cui l’arte dei 
padri onorava, e sui villaggi biancheg- 
gianti fra fe messi; e seduce 
lato miraggio. A voi, ospiti d'oltr'Alpe. 
chiedenti all’ Italia nostra il sorriso del- 
l’arte, it sorriso del cielo e i tiepidi 
ozi delle nostre marine, a voi la Îleta 
accoglienza e gentite dei nepoti di Tor- 
quato e di Tiziano; ma non a noi la 
Vostra minaccia! /Applausi) 

Ancora sono le patrie! 

Lo dice in questi giorni tutto un po- 
polo che sente ancora pulsar nelle vene 
if sangue de’ suoi prodi; che aneora 
ricanta l'Italia negli inni de’ suoi poeti; 
che, nella concordia degli intenti, con 
rito solenne commemora i stoi morti, 
tra Tondeggiare delle bandiere e lo 
sfilare dei cortei /Applausif e le glorie 
passate e i passati dolori scolpisce nei 
marmi, ammonimento ai venturi, a cui, 
dia quei marmi, con severo e dolce im- 
perto, ripete: Ricordate, come noi ricor- 
dammo! /Benissimo! Calorosi prolun- 
gati applausi. — A questo punto, le 
campane di San Nicolò riprendono î 
foro festosi rintocchi : fortunatamente, 
per poco). 

Ondegginno le bandiere e sfilano î 
cortei; e riecheggia nell’ aria il suono 
di quegli inni, che accompagnarono i 
padri alia vittoria o alla morte. 

Sia pace all'anima dei. padri; sia o- 
nore agli avanzi gloriosi «delle pugne 
del patrîo riscatto; e intorno alie fronti, 
cui cingono ormai le. chiome canute, 
rifulgano ancora per molti anni,.come 
aureola sacra, l’alletto nostro, la nosira 
Yenerazione ! (—. Benissimo! — pro- 
mpe. il colonnello di cavalleria; e 






















































peotungali). 


smo, nel desiderio ardente di libertà 
dimentichi persino che inutile. schermo 
erano le mura e le torri e.dei patria 
chi all'urto d'un esercito agguerito, 
corsero ì giovani alle barricate; Erano 
i petti baluardo !.Vomitavano l'incendio 
e la morte fe nere bocche tonaniti dagli 
affusti massici; dai Ù 
sfuggiva, col. sangue, la vita dei 
ma dal core erompera 
cara libertà; ma dai labbro la: 
l' imsulso all’odiato nemico. // 
prolungati). 


nel di ; = 











cento e cento mani concordano; plat»: 
dendo in quel sintetico giudizio; l'ape 
plauso, come onda în uniforme:speglio, 
si propaga lontano e rimbalza .lunga= 
melo). È eg __d 
Riposano i morti: ma, su, nei Jim- 
pidi cieli, passa ammiranda una visione. 
Sono pallide faccie, ed emunte; e; 
dagli occhi semispenti traluce appena 
il raggio, che ur giorno brillava affa- 
scinante d’entusiasmo e di fell SONO. 
lividi polsi e caviglie, su cui i ceppi 
segnarono il marchio doloroso. delle 
lunghe prigionie; sono dorsi percossi 
dalle verghe e dal bastone : poi sono.volti 
irosi di popolani minacéianti, come un 
giorno sulle barricate; e pare che dalle 
labbra frementi ancora prorompa il 
grido della rivolta nel nome sanito d’I- - 
talia /Bene! applauso caloroso/j'è'san: 
guinano i petti squarciati dalla’ mi- © 
traglia e dalle baionette, E ancora : sono 
assise di militi armati in guerra: e ba- 
Tenano, rugghiando, le spade sguainate ; 
sono camicie rosse tra la poivere e il 
fumo delle artiglierie; e via passano'cor- - 
rendo ed urlando, ministri di vendetta, 
con un clangore di trombe e' pn volteg” 
giar di vessilli tricolori i soldati dell 
fibi {Vivissimî applausi: tutta'que- 
sta visione, scolpita sì al vivo e detta 
con grande efficacia oratoria, impres- < 
siona, sì che tutti pendono dalle labbra ' 
dell’ oratore]. . 
Ma, al cospetto delle genti nove, ram- 
memoranti con nobile gara e feconda i 
fasti gloriosi d’una gloriosa ‘“epé 
s' avresta-nei- cieli la sacra falange dei 
martiri nostri, dei nostri èroi : € l’ oc- 
chio dell'anima li vede benedicenti 
al popolo, che in questi giorni lj ricorda 
affettuoso, e i nomi ne ripete ed ide 
nei marmi con orgoglio riconoscente. 
(Caldi applausi, che anche i ‘lontani — 
fin dove giunge la robusta voce dell'o- 
ratore — ripetono). 
Ricordiamo! Le lapidi che furono e- 
rette in questi giorni in ogni parte 
d’Italia, furono prirna scritte con fe la» 
crime delle madri nostre, col sangue 
dei nostri padri. /Benissimo! Unanimi 
applausi). 
Nè la città nostra doveva essere ul- 
tima a porgere il suo tributo d'affetto . 
e di gratitudine alla memoria dei suoi . 
morti; a ricordare con segno indelebile 
i giorni belli e fieri del nostro Friuli. 
Essa vide, per secoli molti, it suolo, 
a cui Giulio Cesare dava il suo nome, 
calpesto dall’unghia dei cavallti:stra= 
nieri, nitrenti all'invito, dei paschi''u- 
bertosi delle pianure italiane; per se 
colì molti udì il cozzo dell'armi sui 
contrastati confini; e assistette, prima 
e più da presso, at nefando: mercato di 
Campoformido (Bene), al ludibrio'd'una . 
patria venduta al migliore offerente 
{ Fero! pur troppo vero f... Applausi], © 
poi diede anch'essa i suoi figli all'Italia, na 
sognando, con le cento città, il fulgido ; 
segno e ivimentoso, che doveva durare 
dal Vascello a Villa Glori, e sino a Porta 
Pia. /Scoppio di applausi calorosi e 











































Alla ornata e faconda paròla d'un 
chiaro ed egregio nostro concittadino il 
dirvi dei giorni avventurosi, quando 
risonò per la prima volta anche fra le 
nostre mura Ît grido fatidico: Viva VI 
talia !; quando t rombo det ‘cannone 
minacciò la rovina e la strage della 
citta nostra. Allora sublimi nell’eroi- 


















petti squarciati, -- 
square odi; 
il saluto alla 
da 






Anche vi dirà quella parola, come 


23 warza I3I$ |. 
Îl risveglio d' no popoli 
È a 
lo stranieri èpprezora 
illa resa del Priati 
costrinse © 
quelle. sante. 
sorta invano l' 
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[pato che noi, intendiamo: e vogliamo, 
‘Italia acquisti nel mondo civile, 


Gli applausi. tramutansi in nuova e 

qontinuate ‘ovazione. Molti vanno: a 
sringere la mano all'oratore. ]l pub- 
Dica elettrizzato non ristà dal gridare : 
Vivo la bandiera di Osoppo! Viva l'I- 
talia! Viva l' Unitàl. @ matti altri 
gvviva, che s incrociano, che ai com- 
petano. E acclamasi all'inno reale a 
si acclama all’inno di Garibaldi: e si 
scclama e sì evviva a tutto ciò che può 
dinotare entusiasmo per la i 
e per la Libertà, L'inno reale, 
di Garibaldi, sona ascoltati în piedi: e 
uella folla entusiasta si unisce alla 
musica e canta i ben conosciuti è cari 
motivi di quegli inni. 

Entrano i fanciulletti delle elementari 
e vengono deposti sul proscenio. Poi 
cantano applauditissimi — accompa- 
gnati dalle brava banda di Paderno e 
sotto.la direzione del maestro Cuoghi, 
due inni di Mameli: Fratelli d’ Italia 
e Suona la tromba, ondeggiano, 

Applausi interminabili, massime al 
tanto del primo inno, ch'è più cono 
sinto e di maggiore effetto. Ma bravi. 
quei cari piccini! e bravi, sopratutto, 
erchè mostrano di comprerdere il si- 
gnificato di quella festa @ delle parole 
cantate: lo mostrano con il lampeg- 
giore dello sguardo vivo, con |’ unir 


alle grida di Viva Osoppo! viva i vete- 


rai del 481... Lo scopo che il Comitato 
si propose nel volere anche i -piccoli 
umti alla festa, è così raggiunto. 





Dopo — l'inno di San Giusto, fre» | 


neticamente applaudito e bissata, e a- 
scoltato dal pubblico în piedi. Poi il teatro 
lentamente si va sfolando. Sono le tre 
e mezza. 


IL BANCHETTO. 


Mezz' ora dopo, la simpatica Sala Cec- 
chini accoglieva una settantina di ve- 
terani e circa altrettanti invitati, . 

La sala è ornata con eleganza. Ad 
ogni colonna. delle due loggie, uno 
stemma delle. città italiane. Rimpetto 
alla portad’ ingresso, in alto lo stemma 
di Roma, ‘intrecciato con quello di U- 
dine e con lo scudo di Savoia. Sotte, 
nella loggia, ai. lati, i due busti di 
Vittorio Finanuéle e di Umberto; di 
fronte, il busto di Garibaldi, circondato 
da rame di. alloro. E appeso al para- 
ette, sottostante a questa busto, il ri- 
tratto di Daniele Manin. Negli interco- 
lunnîi, argentee stelle d'Italia, infin- 
rate con mazzolinì rossi e verdi. 

Alîa tavola d'onore sedevano : il sin- 
dico co, di Trento, il cav. Luigi Brai- 
detti, il signor Giusto Mnratti, il te- 
nente colonnelio cav. Giuseppe Tenca, 
il signor di. Toma di Osoppo, l' asses» 
sore cav. Marcovich, l'avvocato Carlo 
Luigi Schiavi, l’avvorato Salimbeni 
siperstite del gruppo che era alla di 
fsa di Pontebba, il cav. Masciadri, il 
bacone Toran di San Daniele, il colon- 
nello (cav, Cantoni, il dottor Romano, 
il prof. Fracassetti, il dott. Valentinis, 


il signor Leonardo Rizzani, il cav. dott. ; 
Murzuttini, il signor Raffaele Andervolti, 


il prof, cav. Comencini, | ing. Heimaun 
l'ing. Rizzzani, il prof, DI Puppo, i 
perito Novelli, il signor Giuseppe Carli 


i di Gemona, l'assessore Disnan. 


Nulla diremo del banchetto — ser- 
vito inappuntabilmente dal trattore della 
Terrazza. Nulla nemmeno dei brindisi 


N — iniziati dal signor Muratti con un 
discorso patriottico e di ringraziamento ! 


si membri del Comitato ed alle auto- 
rità cittadine ( applausi calorosi, mas» 
sime quando necenaò all'opera del Sin 
daco e della Giunta, venuti incontro ai 
desideri del Comitato in tutti i modi ); 
e continuato con discorsi applaulitissimi 
del signor Giuseppe Carli di Gemona, 
del Sindaco (salutato da entusiastica 
ovazione ), del signor Bortoluzzi a no- 
me dei giovani (assai bene ispirato >) 
del signor De Pauli che ringraziò cor- 
tesemente la stampa, del dott. G. B. 
Romano e del cav. dott. Marzuttini. 
Tutti brindisi improntati a caldo amor 
patrio — e tali, molti (come quelli di 


+ risoluto 


Muratti e del Romano, specialmente ) | 


da commuovere ed entusiasmare, 
A SERA. 


La Piazza Vittorio Emanuele e Mer- 
tatovecchio erano popolatissime, |: 


M leplicati, fra vivissimi applausi, gli inni 


reale e di Garibaldi, i corì dei fanciulli ; 
di bell’ effetto i fuochi di bengala. 

Una serata bellissima... se non fosse 
stata distorbata dalla pioggia. Poichè 
Îl te@po, nel pomeriggio, si rimise al 
bentto, e {uond e piovve: e poi si 
tabbonì, ma per rimettersi nella sera 
® pioggia, e nella notte... al diluvio, 


ANEDDOTI. 

Uno, assai carino. 

Dapo finito il discorso del prof. Del 
luppo, la fella — quasi mare in bur- 
tisca — ondeggiavasi, spingevasi. Al- 
fine donne semispaurite, spinte e 1 
Sinte, non sspevano . da che parte 
voltarsi, E il conte di Trento lor disse, 
ton la bonarietà che gli è solita: — 

— Vignit cà, dongie dal vuestri Sìndie, 
fhe sards siglris. 











Domenica Soletti, un povero veterano 
fel 1848 49 — fu alla difesa di Venezia 
© pur essendo in mezzo agli altri, non 
iteva la medaglia commemorativa del- 
l'indipendenza. Lo vide il tenente Gio- 





vanni Rognoni del reggimento Saluzzo 
cavalleria e si‘sffrettò ad acquistargliela. 

Ecco un atto-che dinota vera genti- 
lezza d'animo, 


Parlamento Nazionale. 


Senato del Begue. 
Seduta del 23. 

ll Presidente comunica al Senato una 
domanda di interrogazione al ministro 
degli affari esteri firmata da Camporeale 
con cui si interpella il ministro per co- 
noscere se e quali disposizioni ha preso 
o intende di prendere il governo per 
tutelare gli interessi del commercio ita- 
liano compatilmente con Je esigenze 
create dallo stato di guerra tra gli Stati 
Uniti e la Spagna. 

Visconti Venosta fa dichiarezioni ana- 
loghe a quelle fatte alla Camera. 

Si afire quindi la discussione sul con- 
tropogetto dell’ ufficio centrale riguardo 
gi consigli comunali, che risulta appro» 
vato. 

Camera dei deputati. 
Seduta ant. del 23. 

Zanardelli presenta un progetto di 
legge sulle decime ed altre prestazioni 
fondiarie. 

Visconti Venosta, ministro degli es- 
teri risponde ad una interrogazione di 
Fusce, Bettolo ed altri sui provvedi 
menti presi per tutelare la libertà del 
commercia e «della navigazione in vista 
del contitto ispano-americano. 

Partecipa che il governo degli Stati 
Uniti, le ostilità essendo ormai virtual- 
mente dichiarate, faceva di sua iniziativa 
pervenire la notificazione ufficiate dei 
principii di diritto marittimo a cui ha 
di attenersi nella presente 





guerra. 
E cioè che: La bandiera neutrale 


‘* copre la merca nemica, eccettuato il 


cortrabbando di guerra. 

La merce neutrale, eccettuato il con- 
trabbando di guerra non è passibile di 
cattura sotto bandiera nemica. 

Il blocco per essere osservato, deve 
essere «attivo, 

Infine il Governo degli Stati Uniti 
non intende usare del diritto di corsa. 

È accettata una proprosta «li legge 
per una lotteria a beneficio della So- 
cietà Dante Alighieri. 

Si approva qu ndi il disegno di legge 
di riforma della legge sul dazio con- 
sumo. 


eV TNT 

ew Pomandute a tutti i Banchieri 
e Cambia Valute, incaricati della ven- 
dita dei biglietti della Lotteria di To- 
rino, il programma dettagliato e il piano 
di sorteggio per l assegnazione dei 
premi. 





LA GUERRA 
FRA GUI STATI UNIT: E LA SPAGNA. 


Lo stato di guerra proclamato. -- La con- 
venzione di Parigi e la corsa. 


Madrid, 24. La Gaceta pubblica un 
decreto che proclama lo stato di guerra 
fra la Spagna è gli Stati Uniti. Il de- 
creto lissa il termine di cinque giorni 
alle navi mercantili degl Stati Uniti 
per lasciare i porti spagnuoli, Il de- 
creto soggiunge che la Spagna aderisce 
ai principii della dichiarazione di Pa- 
rigi del 4856, cioè la bandiera copre 
la merce, salvo il contrabbando di 
guerra. . 

Il decreto fa formale riserva sul di. 
sitto della Spagna di praticare la corsa 
quando lo giudicherà opportuno, 


Le navi della squadra — Un proclama, 


Hong Korg, 24. Cinque navi della 
squadra degh Stati Uniti purtono oggi 
con ord segreti. 

Le autorità emanarono un proclama 
che proibisce a: nazionali inglesi di 
aiutare veruna delle due nazioni belli 
geranti. 

Cattura di navi spagnuoli. 

Keyuvesl, 24 La cannoniera Ilelena 
lia rinorchiato stamane il vapore spu- 
guuolo Miguel Joven proveniente da 
Niw Orleans e duetto n Barcellona 
carico di cotone e di grano. Il Joven 
stazza duemila tonnellate, 

Keyuvest, 124. La goletta  spagnuola 
Mathilde fa catturata dalle navi degli 
Stati Uniti. 

M forte Morra ha aperto il fuoco. 

Avana, 24, 1 forte Morro uprì il 
fuoco ierstra alle ore undici tirando 
dieci proiettili senza risultato. La 
squadra americana non rispose. 
———mtrrr——_—r—_—_—_r—_———tt—_—@ 

Avviso. 

Il suttoscritto Notaio è incaricato a 
trattare la vendita di una casa con orto, 
in un principale Suburbio di questa 
città, sulle base di un utile impiego del 
denuro, 

Valentino Baldissera Notaio in Udine 
Via Paolo Sarpi N. 24. 


Cronaca Provinciale, 


Ririgraziamiento. 

Antonincomi Damiano porge ricono» 
scente i sensi della più viva gratitudine 
ai detto medico chirurgo dottor Rage 
gero Zattiero — che felicemente estirpò 
in posto difficile — a sua figlia Agnese 
— una cisti che le disadornava alquanto 
la faccia con impaccio alla vista — la- 
sciandole un impercettibile segno e dan- 
doglieta guarita in meno di sei giorni, 

S'abbia pure — Îo zelante dottore 
— i ringrazismenti della mia cara figlia 


Forni di Sopra, 23 aprile” 


Cronaca Cittadina. 


Anche questa è da contar. 


Lo crediamo um ‘easo nuovo nella 
storia della stampa cittadina, - e degno 
perciò d'essere tramandato ai posteri... 

hope la prima rappresentazione del 
Rigoletto, 1 nostro vecchio cronista 
teatrale stampa un articolo coscienzioso 
per tutti i principali artisti, e come 
sempre sfugge dalle iperboli e lodi 
sperticate. A qualcuno,::però, la cosa 
non va. Ne nasce un putiferio. Si cerca 
di persuadere il nostro cronista a cam- 
biar tono, ma nulla si ottiene, dacchè 
egli è nemico accerrimo di certe mon- 
tature, e meno ancora si mette al ser- 
vizio di qualsiasi Comitato o del primo 
che gli capita fra i piedi. Vista questa 
resistenza ad ogni costosi cercano altre 
vie, 

Alcuni membri del Comitato teatrale 
portano e riportano in Redazione arti- 
coli di réclame, come già ne avevano 
portati in precedenza. È anche questi, 
con estrema gentilezza si accettano e 
si pubblicano. 

Si stampa il manifesto per la serata 
d'oggi. Il Comitato non si cura di man- 
darcene alcun avviso. Per una inno- 
cente svista il giornale annuncia che 
tutti gli artisti, e non il'solo Kaschmann, 
canteranno gralis a beneficio dell’ eri- 
fondo Ospizio dei cronici. Ed ecco muova 

urrasca, ed esserne investito ii nostro 
Redattore-Capo, il quale. del teatro si 
occupa... come dell’oro di Clondike e 
chi lo investe, un membro del Comitato, 
gl’intima come razzo finale la sospen- 
sione dell’ unico biglietto d’ingresso che 
generosamente il Comitato medesimo 
aveva messo a disposizione del Gior- 
nale — come aveva fatto per tutti gli 
altri — pur superando, ‘ésso Comitato, 
tutte le imprese finora venute a Udine 
nel battere la gran cassa, 

— Tanto meglio... così ci levano una 
grande seccatura — risponde il nostro 
redattore alla classica minaccia, 

Tale risposta è un colpo mortale pel 
disgraziato membro. Corte trafelato al 
Camerino del Teatro. Ordina la sospen- 
sione del biglietto d’ingresso per la 
Patria del Friuli. Intima agli uscieri 
lo sfratto del nostro cronista se al caso 
osasse di presentarsi senza pagare lu 

ria... e risum feneatis... disdice lab- 

namento per conto proprio al nostro 

Giornale e alle Pagine Friulane. Non vi 
meravigliate. Eravamo alla vigilia della 
commemorazione gloriosa del 1848 e 
qualcuno, per rendere la festa. completa, 
non doveva forse parodiare il Generale 
Nugent di buona memoria ? 

IT nostro vecchio cronista non si dà 
per vinto. Vuol vincere o morire da 
. teatrale sul campo delie sue 





n al teatro. — Compera il ‘biglietto 
d'ingresso ed entra tenendo la tessera 
nascosta in mano. 

L’usciere lo ferma e gli dice: 

— Signore... 

— Cosa c'è?... 

— Non si può entrare... 

— Perchè? 

— Ci vuole il biglietto... 

— Eccolo! — e glielo getta in faccia, 

Ed entra, il vecchio cronista, clau- 
dicante sì, ma pettoruto, con Îl capello 
a larghe tese sulle ventiquattro e sfi- 
dando col suo occhio aperto e, franco 
tutta l'oste schierata in campo, 
il suo trionfale 
e finalmente può dire ed'aversi goduto 
di certe magre vendette, e ridersene di 
colore cui vorrebbero dargli lezioni nello 

vere pel teatr fi 

e articoli, 
terza pe 








iante procera 
n. Leggendo quelle 





Pi 

legale, «l 
belle 
trale ha. trovato un. nuovo «convertito: 
sulla via di Damasco, Colui che genti! 
mente si presta era eutusiasta della 
musica classica, ed oggi han sciolto un 
osanna, magari per far solo piacere a- 
gli altri, alla musica d' organetto! 





menti. x 
Programma musicale. 


Ecco i pezzi di musica che la banda . 
del (12) Regg. Cavalleggeri di Saluzzo | 
eseguira oggi Lunedì 25 Aprile, dalle 
49 alle 20 1j2 sotto la Loggia Municipale. i 
Ponchielli 


1. Aarcìa «Militare» 
2. Mozurka «Non idestarmi» Chiara 

3. Atto 2,0 nell'opera «Rigoletto» Verdi 

4. Valzer « Gl*Intimi» 0 * "ifarbRet ‘ 
8 Sinfonia « Festiva» SUP 
è. Polka «Rubinetto » “Galore 


resso in teatro | 


io compilare | 


parolone il nostro cronista tea- ; 


sorle cinque e mezza di-ierîi mattina, in 
vis ‘Antonio Zanon. ì 

Riri ancora i passanti, pure di frante 
alla porta delle Zitelle si vedeva un 
gruppo di persone — in predominanza 
donne. Accoccolata sui gradini di qella 
porta, stava una giovane diciasettenine, 
fila Maria Rizzi fu Leonardo di Gemona 
serva nella nostra città suburbio di porta 
Grazzano, casali S. Osualdo. Ella si era 
sgravata proprio allera! 

Fu accolta, dopo reiterate preghieré 
di quelle pie donne che cercavano agsi- 
sterla come potevano, nel convento 
mentre l'usciere Sbuelz recavasi pri 
i vigili urbani a invocarne l'intervento. 

E il vigile Giovanni Marchettani to- 
stamente si recava sopralungo; e fatta 
venire una vettura, accompagnava la 

uerpera e neonato all'ospitale. Anche 
il pompiere Valle sì prestò nella — per 
le sue circostanze — veramente strana 
bisogna. 

Concerto vocale e istrumentale. 


Queste sera e susseguenti, al Callè 
ifella Nuova Stazione fuari Porta Aqui- 
leja, condotto dsl signor Giovanni Taddio 
avrà logo un roncerto vocale e istru- 
mentale sestenuto dalle artiste eccen- 
triche veneziane, Mari Vais e Clara 
Duse che ottennero ovunque si presen- 
tarono, splendidi successi. 
intermezzi, îl distinto professore 
olino Pasquale Solazzo eseguirà 
variate melodie. 

Ingresso libero. 

Teatro Minerva. 

Questa sera alle ore 8 12 ultima 
rappresentazione del RIGOLETTO ove 
il baritono Kaschmann, canterà a to- 
tale vantaggio dell’ erigendo Ospizio dei 
cronici. 

Le feste di Chiavris. 


Ieri per la consacrazione della nuova 
Chiesa, S. E l'Arcivescovo giunse in 
carrozza vers» le ore 8 ant. Fu rice- 
vuto dal parroco di Paderno ginrisdi- 
cente delia Chiesa e da nove sacerdoti 
rappresentanti le filiali. 

Sua Ezcellenza cominciò testo il ri- 
tuale della consacrazicne della nuova 
Chiesa. 

Nelle adiacenze e nella cortina ap- 
presso sventolavano bandiere intrecciate 
a rami di querc'e. 

Molta gente assisteva alla cerimonia: 

Furono ammirate assai le due pale 
della Sacra Famiglia e del titolare San 
Marco, opera del bravo ertista concit- 
tadino Giacomo Bergagna, nonchè i due 
rispettivi altari. 

Lo scampanio durò festevole tuttu il 
giorno. 

fl tempo guastò i’ illuminazione. 

Oggi, gierno dedicato a San Marco, 
grande festa con intervento di SE. 
l’ Arcivescovo. 

La Medaglia alla bandiera di Osoppo. 

Non è ancor «detta l’ultima parola 
suiconferimento della medaglia a Osoppo, 
la quale, si spera verrà conf:rita, stante 
anche ’e buone disposizioni delle auts- 
rità ministeriali. 

Stnpenta e ammirata, 
j*rs°ra, la mostra del negozio Gaspard's, 
Avevamo beil’e pronto l'articolo che 
la illustrava: ma difetto di spazio ci 
costringe a rimandarlo a domani. 

Altrettanto dicasi della mostra Fanna. 








Come ci vien riferito acquistando l’acqua 
purgativa « Z7rngadi Janos » isogna avere la 
precsuzione di esigere che su ogni etichetta sia 
stampato il nome die Andreas Saxiehner » 
onde evitare dannose imitazioni. 


Maneriale da privati 
Sintistica Manlelpate, Bollettino setti. 
manale dal 17 al 23 Apr.le iv. 


Nascite, 


Nati vivi maschi 12 femmine il 
» mori ene, 
Esposti 





» — » = 
Totato p. 23. 
Pubblicazioni di Matrimonio. 

Folico Amo fori impiegato con Ester > pezial 
poss:de ite — Uam No Ol'oli tenente di carat 
leria con coat. Dorotea di Colloredo pussidente. 
- Aatrimoni, 

Augelo Lindu magazziniere con Uliva Bar- 
betti casalinga — Pietro Pinzani calzolaio con 
Anienia Zamparini  setaiuola — Sio. B tra 
Sannis fornaio con Ua erina Uremeso casalinga 
— Pioteo Guglivimo Celligaris impieg. gii. 
con Uateriva Unntoni agiata «— Antonio Ermaziza 
negoziante con Santi Ermini Cescott csviie 
— Ettore Ciuodin: svttocapo guardie career 
con Filomena Vieri casalinga — Enrico sturvia 
agente di comme: cio con Vitto ii M ro niasstra 





? comunale. 
Questi i fatti ed al pubblico i com- ; PIE 


Aforti a domicitio. 

Zama Rizzt di Giovanni danni 3 — Santo 
Clittaro di tiuho di mesi 2 - Olga France» 
scatto di Nicolò d'anni 5 0 mesi d. 

Morti nell’ Ospitale civile. 

Gio. Baita Degan fu Autonio d'anni 55 agri- 
tolto:e — Ernesta Ducati-Unp.tanio fu. Nicola 
d'anni 76:casalingi — Marin Vi Mosaeo. 
fa Paolo d'anni: 62 lavandoia — Maria Tinde 

u Auionio d’anri 57 contadina: — Domenivo. 
Aunzii fa Antonio d' inni 78 agriositore; © © 


Totale N:<8*" 


dei quali 3 non appari. ai Comune di Udine 





E aperto ilconte 
40 Maggio p, v. per du 
trice in questo Comune, 
pendio di L. 205 pagabili in’ rate 
sili postecipate. 
Dal Aunielpio di Pavia di Udine 
li tà Apriio £898 
1 Sindaco 
N. Agricola 
LOTTO 
Estrazione del 23 Aprile 
26 — 53 — 19 — 3 
6 — 55 — 04 — 42 —.06 
27 — 70 —-4 — 90 —:13 
61 — 64 20 — 9-8 
11 — d — 53 — 8-21 
0-90 — 86-79-66 
5-13 — 17 — 2-99 
DI — 58 — 18 — 0 —-4 


Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
‘Torino 


‘ Notizie telegrafiche, 
I principi di Napoli-e il Re del Belgio, 


Sopalt, 24. Si assicura che i principi 
di Napoli, ritornando da Torino, visi- 
teranno lu Corte Russa dono aver fatto 
un breve soggiorno a Ceiiigne. 

E° arrivato il yacht Clementina ‘con 
it Re del Be!glo, che visitò nel pome- 
riggio i principi di Napuli. 








L_135 Monsinco, gerente responsabile 


CERCASI ABILE DIRETTORE 


per principale Caffè - Restaurant in Ve- 
nezia — che sia a cognizione perfetta 
della partita — di bella presenza: 
elà media. S 
Inutile presentarsi senza le migliori 
referenze e cauzione in deposito. ) 
Scrivere alle iniziali a 
ferma in Posta — VENEZIA. 








I disturbi nervosi della. 

$ che molestano tanto spesso 

mMESÉruazione fe sisnore. acompoione. 0 

vengono rapilamente n orati coll'uso di due 

0 quattro Confetti Gelineaw al giorno presi in 

due volte ni pasti, durante i tre o «qualtro giorni 
che precedono la comparsa delle regole. 

(Birom. pot 1 gr. - Are.) milligr » Pietutossina I? mibige.)' | 
Prezzo: L. 7.50 astuccio gr.» L. 4.50 astuccio pio, 
© Deposito generale per l'italia: A. Munzoni e C, 
chim.-farm., Milano e Roma, 





p Esse Ge lara - Torino 198, 
Irrevocabilmente 1 M aggio 
Grande Lotteria nazionale 
W'Estrazione di 8000 Premi 


M 


I Premi sono. 
tutti în contanti, esenti da ogni tassa, €; 
garantiti do buoni del Tesoro, È 
pel” Ad ogni centinaio di biglietti. 
e relativamente ad ogni centinaio 
di quinti di biglietto è 


«Assicurato: 


un 200,000 {10,000 ] 175 


n 100,000] 5,000|130 
T6MIG 


30,000] 1,250] 140 
da Lire 


25,000] 5001130 
15,000 250 
e al minimo da Lire 125, 
V'estrazione verrà eseguita co ua nertedo asuelat, neovo, 
cho ottenne la preferenza del Comitato SFaato 


rizzazione isre-es re» da parto 


‘+ Ras e 
S. E. il Ministro delle Finanze 
Meliante questo metodo chiaro, papi 
stmplicissime é molto Lite vinorte 
rante anche cr passesso ili ua» È L 
Afon più come nelle precedenti Lotterie epera= 
zioni lunghe e complicate e dî difficile caatroli 
ma chiarezza, rapidità, semy 
CH pagamento dei premi si a 
citori in Italia nf atei 
Prezzo del Biglie! 
Prezzo del quinto di Biglietto Lire UNA 
Alle richieste di quiati di Wiglietm» si 
di nnire centesimi dp È te ; ed a 
I biglietti. etto st rendono: 


SF razioni di dich 

_ Tratti gli fficaricati della vendi È 
finisca GRATIS iL propri (MIEI Tenteria 0 il 
piano dell'estrazione. a 

IE Si raccomanda di sollecitare fe 
richieste perchè rimangono disponibili 
‘pochi biglietti, e fra questi vî sono po- 
chissime centinaîa complete a prei 


‘garantita - - Sa a 
-@ Quanto prima verrà afko èmté 
; i tata ehinoua prirctatenzate 


presto tatti gi UNA Portali asttto 
Sai del Miniero delle Poste e del Telegrat,: 











LE INSERZIONI 








peso a il catarro di stomaco, Ja pirosi.le allezioni linfatiche 
, la stitichezza, ie ostruzioni-intestinali, il gastricismo, l'obesità ete. 





coll’ uso delle acque minerali medicinali artificiali dei 
Premiati 


recare d lori nè nausea. 





un 





quifibrio nelle diverse funzioni dell'organismo. 








Generali, Quirico, Alessio, Golognato, Boari, Gottiete ete. 





urgenti nel caso di malattia. 
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«dall'estero, si «ricevano csclusivamente- per-li=nostra* È ei 
San Paalo 11 — Roma Via di Pisira 91 — GENOVA Piazza Fontane Maroso_— PARIGI. Boulevani: Manimarire 18, — 
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#IGIENE, SALUTE, ECONOMIA. {| 


atiche i'cattoli def <feguto e della vescica, bd 


SI VITTCOTNTO 


Stabilimenti 


"CAMILLO DUPRÈ E C.' 


Bologna Rimini Ancona 
Impianti Speciali per la Sterilizzazione -- Direttore Chimico 


L'acqua Purgativa BDuprè uso janos, la sovrana delle acque pargative adempie aîl' ullicio suo senza ar- 


L'acqua Calelolitica Antigottaririca Buprè guarisce radicalmente la renella, la getta, i calcoli urici. ‘* 


ACQUA ARTIFICIALE USO VICHY 


la migliore e la più igienica acqua da tavola, gustosa al palato, preserva da qualsiasi. malattia, promuovendo un sano e- 


—_ Sali artificiali uso Karlshader 


PREPARATI CON SALI PURISSIMI ED ELEGANTEMENTE CONFEZIONATI IN VASETTI 
Acqua Artif. uso Karlsbader, Vals, S. Marco, acqua Arsenicale Ferruginosa 


Ceri ficati Medici dei Signori Professori Murri, Albertoni, Pe Giovanni, Taruffi, Ruggi, Marchiafava, 





Si spedisce gratis il listino dei prozzi è l'opuscolo dei Certilcati Medici a chiunque ne faccia richesta dirett.moute alla Casa. 


ae Vendita presso tutte fe Farmacie e Drogherie del Regno 39 
In Udine: Depositario COMESSATTI GIACOMO magazzino medicinali.” 


LA FILANTROPICA"= © © ©’ 


Compagnia d'assicurazioni per rischio malattie 


BOCIRL'TA' ANONIMA PER AZIONI 
Via Monte Napoleone, 23 — SEDE IN MILANO — Via Monte Napoleone, 23. 


Indennizzi giornalieri in caso di malattia da Lire UNA a Lire DIECI 
La l'ilantropica, retta da integerrini amministratori, si prefigge il nobile scopo di sopperire ai bisogni 
La Filantropica non può logicamente esse sorta per far concorrenza alle Società di M. S., ma }' obbiettivo 


suo è di giungere laddove appunto queste non arrivano. I professionisti, gli industriali, gti esercenti, gli impiegati 
ai quali non può bastare il sussidio di una società di M, S., otterranno coll’ assicurazione presso la Filantropica 









Gionata "presso l'utfiote pri 






MAMILIIIICICIMR RIINA MITI MAMMA 
—trrersocumna Misteri Di la piangs i | Ue e i > ‘i 
anale corrisgerte nelle forme: di dispopela È 
Inte @-pradante: dé-stonia’ ssiplice dallo 
asioniaco,: forme assai srequenti Aegliindivi- 
da. aavropotici a peurasisalei, L'ho anche 
frovalo utile negli stati di debolezza gone- 
rale chia ecmplicano la nevrosi inarica. 
Pref BRICO MOHSELLI 
cella R. Università di TORINO, 


asendo in parecchie cocssioni somninis- 
frate ai miei infermi ji Ferro-China- 
Bisterb posso assicurare d'aver senipie 
cunsegnilo vantaggiosi risultamenti. 


utt. 4. DE GIOVASNI 


Profess, di Pato logia alla R. Ubiversità d 
W Pavova. 


Il Ferro-China-Bisleri è di effetto 

bd cerreboraate, stomatiro, tonico, ricostiti= 
ente; ecita i sppetit», facilita fa digestione 

= e preeore una proofa assimilazione è nu- 










VULETE LA SALUTE? 
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frizione aumentando i globuli Fossi nel san- 
fue. Onde io credo abbia raggiunto fo scopo 
si quature l'utils terapentico col piace» 

Prof. AURELIA Car. GEROLAHO 
Msdico Onorario della KR. Casa di S. M. 
Umberto I. Re &' Ialia 
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BALE « EDWARDS 


MILANO - FOGGIA - NAPOLI 
Grandi magazzini di macchine agricole © 
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UDINE - Piazza Vittorio Emanuela .- 







GRANDE ASSORTIMENTO... : 
gli — Portafogli — Portamonete 
e articoli per famatori tamto în radica come ‘în’ schiuma 



















quell’ indennizzo che giustamente risponda alla compensazione del danno cagionato da un'eventuale malattia ordi- d 
naria ed originata da caso accidentale. 1 HE Grande assortimento @mrelli cd ) i ipie- Si 
Ha tariffe mitissime, accessibili alla borsa di tutti. a È È i & rie di qualunque forma e penare ei Bauli e Valigie i, SUE 
iiîfettua prontamente la liquidazione degli indennizzi aecordando acconti in corso di malattia, 1 2a » P ‘a non temere concorrenza. 2K gf: pronos 
TEVIENÌ £ n È i ; x Ombrellini Seta Scozzezi ultima novità da L. 5a B. nuncia 
Per mostrare la tenuità dei premi in confronto al rischio, riportiamo qui alcuni esempi di assicurazione: Ombrellini cotone, da L da 5 SA deì Le 
Un agricoltore dell’ età di anni 25 il quale voglia assicurarsi 4 lira al giorno in caso di malattia ordinaria, mbrellini cotone, da L. 1, 1.50, 2 sino a LS Ò . 
pagherà L. 7.83 all'anno. — Un sarte dell’ età di 30 anni, che voglia assicurarsi 2 lire al giorno in caso di O.nbrelli seta, novità da L. 350, 4.00, 5.00, sino a L. 15, fantasi 
malattia, pagherà L. 1620 all'anno. — Uua signora di 30 anni la quale desideri avere 5 lire al giorno se ammalata, s o pr » È: sino «de 
pagherà un premio di L. 1035 ogni tre mesi. — Un sacerdote di 40 anni, parroco o cappellano in qualche paese, € ROGAprono ombrelle, ombrelliai su montatura vecchia di qualun- SB ranno 
che intende assicurarsi in caso di malattia ordinaria 3 lire al giorno, pagherà ogni trimestre L: 6.60 e se desi- que genere di stoffa a prezzi convenientissimi. È Xe 2, 
3 dera essere assicurato anche per i casi fortuiti, aggiungerà L. 1.56 al trimestre. — Un impiegato di 25 anni, per i 4 le .vari 
x, assicurarsi 40 lire al giorno in caso di malattia, pagherà L. 18.20 ogni tre mesi e volendo compresi i:cusi fortmti, XK Stamp: 
1 aggiungerà L. 260. — Un avvocato di 29 anni per avere L. 5 al giorno in caso di malattia, pagherà L. 9.40 al S& IIC sensi parziali 
x trimestre, alle quali aggiungendo L. 4.30 avrà compresi i casi accidentali, - È KAIAAIMAAA E Be 
W Ragguagli, tariffe, preposte, vengono rilasciate dall’ agonto generale per la Proviacia di Udine Cav. UGO LOSCHI, Vi: delia wa NAAIANANNANAZIANANANANACICIONICIONA Certe 
* Posta N, 16 o dai subageuti locali. È Mm saiNù _ < 5 £ di 
x, { uba 
Ti poncnogagadaRiaviagiaoiagiiggagiaooinoniociaoiooiooio 8 * Meravigli.so Balsamo del Capitano GB. Casia *ff cir 
- " . X Ii 7 I = RO I qual uso esterno — BOLOGNA tuirsi a 
SONAR Co IIROIIIAMVMARMRAAKK > ® nico e portentoso farmaco che guarisce qualunque pia, i ja” una der 
PRSVABAARA VW VIII AAA 8 1 agr 100 tor 1 tura, flemmone, vespaio e molti altri mali esterni pe gr pri i Cubar 


UN ECCELLENTE LIQUORE È 
L'AMARO AL GINEPRO 
PREPARATO 
dal Chimico Farmacista P. MIANI 
DI UDIME 


X 
È 
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È POLVERI DI ROCCA SECCA SASIA 
guarisfono qualunque febbre anche le più ostinate 


I 
Queste specialità si vendono nelle principali farmacie, Si spedisce: i 
Door: tt . tis 

gl: attestati dei guariti. Per le ordinazioni diri, i ita 08, Sua 
Via Santo Stefano N. 92 Bologna diano). I ne E E dai 
Vendita a Udine presso ia farmacia Biasioli. 


RININARRANANANANZIANANANANNAAAAAE 


Il sottoscritto rende noto che anche 
questo anno trovasi bene assortito di 
lementi di prato garant-ndone le qua- 
sità scevre da altri miscugli cioè: 

Erba spagna — trifoglio — 
righetta — altissimo — canape 
— saraceno — miglio ecc. | |, 

Nonchè ogni qualita di granaglia e 
legumi. 
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. » . #3 . . . PRETTT 

K - -igienico-diuretic Benedetto Gentili n° 
3 digestivo tonico-ig ico-diu o sBenolaio calli g* vere tetaterete 2 ” 
Xx Allo Sellz od all'acqua semplice 3 cor acqua zuccherata calda, for- | *n E rancesco Cogolo e H cal 
M costituisce una bibita gradita, dise masi un delizioso Pounch, aroma- itta P) SPRINGOLO è 3 sl balzò fes 
SE 2. diuretù ; inesti, È tia di su fe, A Li comi ì 
É setlante, diurelica. : tico, digestivo, sudorifero. UDINE dn i ca iu “ ST 
X intioni 5444 inni Via Paolo Canciani N. 15 “a disturbi ‘ai Piedi, fr | cn « due o ti 
tutte le Bottiglierie e Caffè della Città e Provincia. la Paolo Canciani N. 15 Pm sapere che egli iro-| ""g n e APpea 
NEVE NONE VILLANI ANNE Volendo liquidare una vist tit vasi a disposizione del n DR 
Kai IOVIVIAVIIAIIAIORI ‘eno Lauidare usa nitosa partita ME obiico dall ae 12 | <C | É che por comodità a € ratti 
vendita a prezzi ridollissimi, da alle 14, Satiri giorni O a domicili E "i chino e li 
i etefe dure alli asgoaco doll ata pr ma TT I genio | = |chisdesso l'opera sua. fe sera i ri 
moda, posson » x "o è 
P er le imserzioni m terza acquistare “delle merci di ottime ricscita Sa = sia trad pure, dietro = DEI di 
È n a con evidente risparmio nella spesa, Sy S isi piaga ole al fanciulle 

p = o 
e mn quarta pasina conviene La vendita incominciò il  giorne | è È Si Grazzano N. a gf n 
acare il prezzo antecipato 19 febbraio 1898 nei due Negozi di | “" 3 | eeho Mercatorescho, SO Sonar 
@ si ti 

D 16. p il p . Via Paolo Canciani N. 15 Ì n° ai i lla dates i iornavan 
” Udine, 1898 — Tip. Domenico Del Bianco. È ” i enna a pene Mia 








